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L’azione collettiva a Roma nell’era (post)pandemica: 
identità e spazialità in transizione

Andrea Simone, Raffaella Coletti1

Obiettivo di questo contributo è quello di riflettere sulle trasformazioni indotte dalla crisi sanitaria sul tessuto 
associativo nei contesti metropolitani, prendendo il quadrante est della città di Roma come caso di studio.
Già prima del 2020, la contrazione economica successiva alla crisi del 2008 e il graduale ridimensionamen-
to del welfare territoriale a trazione pubblica hanno indotto una straordinaria proliferazione di iniziative di 
auto-organizzazione, risposte di comunità e – nuove – forme di mutualismo, soprattutto nelle grandi città 
metropolitane (Roma Ricerca Roma, 2021). È il portato di un duplice fenomeno: da un lato un processo di 
ricostruzione del tessuto comunitario a livello locale, in reazione alla disgregazione sociale prodotta dalla crisi; 
dall’altro una risposta civica, spontanea od organizzata, al deterioramento delle condizioni materiali di vita 
dei cittadini, soprattutto in contesti dove è più debole la capacità di intervento delle istituzioni di prossimità. 
Queste esperienze determinano una riterritorializzazione dell’azione collettiva, in cui le persone riscoprono 
legami di prossimità e di mutuo soccorso a livello di vicinato o di quartiere e nelle quali si articola un discorso 
diverso della città (Cellamare, 2020); al contempo, esprimono un’istanza di rimaterializzazione dell’impegno 
sociale che si realizza attraverso forme di solidarietà concreta. Molte di queste iniziative assumono, infatti, 
la forma di «azione sociale diretta» (Bosi, Zamponi, 2019), ovvero interventi strutturati mirati a fornire una 
risposta tangibile a un bisogno immediato – banchi alimentari, ambulatori sociali, doposcuola, palestre popo-
lari, eccetera. Si tratta, prevalentemente, di gruppi a bassa intensità ideologica e identitaria e ciò consente di 
riportare, almeno parzialmente, nello spazio collettivo persone ed esperienze che altrimenti ne rimarrebbero 
estranee. Tuttavia, in tali gruppi spesso si determinano forme ibride di partecipazione, dove il piano dell’inter-
vento sociale procede parallelamente a quello della rivendicazione politica. 
A partire dal marzo del 2020, gli effetti sociali indotti dalle misure di contenimento della pandemia da Covid-19 
hanno stimolato un’ulteriore crescita di queste nuove forme di azione collettiva. Nonostante le limitazioni im-
poste dalle misure di contenimento sanitario, reti di volontari e attivisti si sono organizzate per allestire rifugi 
per senza fissa dimora e distribuire cibo, beni e servizi di prima necessità laddove lo Stato non era presente 
(Pleyers, 2020). Contemporaneamente, numerose associazioni del territorio si sono trovate nell’impossibilità 
di perseguire i propri obiettivi istituzionali a causa delle restrizioni alle attività sociali introdotte per contenere 
la pandemia e hanno ri-orientato le proprie attività in senso mutualistico, in alcuni casi allontanandosi dal 
proprio ambito tematico e territoriale di riferimento. Sono state sperimentate forme nuove di assistenza che 
hanno avuto in pochissimo tempo un’eccezionale capacità di propagazione. 
In queste esperienze, pur cariche di difficoltà e ambiguità – incluso il rischio di surrogare l’Amministrazione, o 
di farsi riassorbire dal mercato – si costruisce o si modella l’urbanità in una direzione solidale. Tuttavia, questa 
trasformazione del tessuto associativo è ancora in corso e le identità e le spazialità di questi attori risultano «in 
transizione», lasciando aperti quesiti e scenari: quali elementi hanno determinato l’intensificarsi di questi fe-

1 Andrea Simone, Università per Stranieri di Siena; Raffaella Coletti, CNR ISSIRFA. Questo articolo è corredato dal contenuto mul-
timediale, la versione Podcast che include le voci e le testimonianze degli attori del territorio coinvolti nella ricerca. 
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Figura 1. Associazioni di Roma Est coinvolte nell’indagine. Fonte: elaborazione degli autori. 

nomeni? A quali forme di riconoscimento e/o di riappropriazione dello spazio urbano si ricollegano (Huron, 
2015)? Sono esperienze temporanee o configurano un’evoluzione permanente?
Attraverso le testimonianze dirette di attivisti/e e volontari/e, il contributo ha cercato di dare conto di questi 
processi ed esplorarne matrici e possibili evoluzioni nel quadrante est di Roma – Municipi V e VI –. La zona 
si caratterizza per i valori più bassi degli indicatori di benessere sociale all’interno della città (Lelo, Monni, 
Tomassi, 2019). A partire dagli anni Novanta è divenuta meta preferita di diverse comunità straniere, che sono 
andate ad affiancarsi e sovrapporsi ai residenti storici in una delle aree con la più alta densità abitativa non solo 
di Roma, ma di tutta Italia. Al contempo, negli ultimi anni alcuni quartieri hanno conosciuto importanti pro-
cessi di gentrificazione, attirando una «classe creativa» (Florida, 2003) composta da artisti, ricercatori e profes-
sionisti vari. Le contraddizioni della zona possono spiegare almeno in parte lo spiccato associazionismo che la 
caratterizza, con movimenti e gruppi che si focalizzano su aspetti diversi che vanno dall’inclusione sociale al 
dialogo interculturale, dalla qualità ambientale alla difesa delle aree verdi dalla cementificazione, dal sostegno 
ai senza fissa dimora all’offerta culturale. Non è infrequente che gli attivisti dedichino le proprie energie a più 
cause – e associazioni – congiuntamente. 
Lo studio ha visto una prima fase di osservazione e partecipazione diretta alle attività di alcune delle asso-
ciazioni coinvolte – maggio 2020-maggio 2021 –, seguita da sette interviste semi-strutturate – effettuate tra 
giugno e agosto 2021 – a membri di associazioni del territorio, in alcuni casi già dedite alla solidarietà e all’aiuto 
prima della crisi, in altri che si occupavano invece di altre tematiche, dalla cultura allo sport. La figura 1 illustra 
la localizzazione delle sedi legali delle realtà associative intervistate, alcune delle quali, benché insediate nel 
Municipio V, sono attive anche nel Municipio VI, attraverso proprie filiali operative o in collaborazione con 
altre realtà locali. 
Le interviste hanno consentito innanzitutto di confermare l’avvio di un processo di trasformazione durante la 
pandemia. Alcune associazioni hanno modificato il focus della loro attività, dando crescente spazio alla solida-
rietà e all’aiuto, e modificando conseguentemente anche la loro «platea» di riferimento; altre realtà sono state 
create durante l’emergenza sanitaria; praticamente tutte hanno visto un aumento del numero degli attivisti e 
dei volontari. Si è trasformata anche la scala di intervento: alcune associazioni hanno ampliato il loro raggio 
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d’azione, attivando nodi territoriali in quartieri nuovi; altre hanno individuato un’area di intervento più circo-
scritta, rafforzando il proprio ruolo di presidio all’interno del quartiere o potenziando legami di prossimità. 
Diversi fattori hanno determinato queste trasformazioni. Molte associazioni si sono trovate nell’impossibilità 
di svolgere le proprie abituali attività, e questo le ha spinte in direzioni alternative; altre avevano avviato già 
percorsi nuovi rispetto ai quali la pandemia ha agito da acceleratore. Un elemento comune alla base delle tra-
sformazioni può essere rinvenuto nell’incontro tra nuovi bisogni espressi dal territorio a causa dell’emergenza 
e nuove disponibilità dei cittadini che, di fronte alla straordinarietà della situazione e grazie alla maggiore di-
sponibilità di tempo libero, hanno ingrossato le fila dei volontari. 
Di fronte a un quadro sociale e normativo in continuo mutamento, il mondo delle associazioni ha dato prova 
di una notevole rapidità di intervento e di riposizionamento, anticipando o incalzando l’attore pubblico nei 
suoi ambiti di competenza. Si tratta di una dinamica consolidata, a cui la pandemia ha impresso tuttavia una 
forte accelerazione. La «lentezza» o la «latitanza» delle istituzioni sono elementi ricorrenti nelle testimonianze 
raccolte. Specialmente nella prima fase del lockdown, le interviste hanno confermato il ruolo centrale delle 
associazioni per garantire l’accesso a beni di prima necessità per molti cittadini. Nelle fasi successive diverse 
testimonianze hanno richiamato esperienze positive di collaborazione e appoggio da parte di diversi municipi 
cittadini, mentre più critica è stata la relazione con il Comune di Roma, che si è mostrato meno disponibile al 
dialogo e alla collaborazione con le forze del territorio.
Le testimonianze concordano d’altro canto sul rafforzamento delle reti di collaborazione tra associazioni. La 
crisi sanitaria e il conseguente stato di emergenza hanno costituito una fondamentale spinta a coordinarsi per 
offrire risposte solide alle esigenze più disparate, consentendo la costruzione di relazioni virtuose a scala loca-
le, ma non solo. Si sono infatti sviluppate reti tra realtà territoriali anche lontane tra loro, per confrontarsi sugli 
strumenti messi in campo e darsi una mano a vicenda. A scala locale, l’impegno delle associazioni durante la 
pandemia ha determinato anche un rafforzamento del legame con i cittadini del territorio, rendendo più visi-
bile e riconoscibile il ruolo delle associazioni e quindi, più in generale, del fare comunità. Questo non ha però 
sinora determinato un maggiore radicamento nello spazio urbano: al contrario, le interviste hanno in larga 
parte confermato i caratteri di precarietà e provvisorietà degli spazi del mutualismo, nonostante un rapporto 
delle associazioni con il quartiere sempre più strategico e simbiotico. 
Complessivamente, la pandemia sembra aver avviato un percorso di evoluzione permanente delle associazioni 
e del loro ruolo all’interno del tessuto urbano, di cui non è possibile discutere oggi gli esiti a lungo termine.
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